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La villa della solidarietà
Lainate, confiscata alla mafia l' abitazione di via Stradivari ospiterà le famiglie senza una
casa «Orgogliosi di questa cerimonia»

di MONICA GUERCI - LAINATE - «PARTIRE
da un bene confiscato e trasformarlo in bene
comune per noi è stata una sfida. Una casa
bellissima, l' abbiamo trovata in condizioni
disastrose dopo anni di abbandono e incuria. Il
recupero richiedeva un impegno importante.
Ci abbiamo lavorato tanto e oggi siamo pronti
a riconsegnarla ai cittadini di Lainate». Sono le
parole dell' assessore ai Servizi alla Persona,
Cecilia Scaldalai, al taglio del nastro della
vil letta di via Stradivari 31 sottratta alla
criminalità organizzata nel 1999.
Dopo la riqualificazione, il progetto di housing
sociale: «Cosa ne abbiamo fatto? Questa casa
accoglierà famiglie in difficoltà - aggiunge
Scaldalai -. Il progetto si inserisce in un quadro
di interventi sociali già in corso a Lainate che
hanno lo scopo di far fronte alla crisi abitativa.
Il percorso di via Stradivari entrerà anche nelle
scuole con iniziative dedicate alla legalità».
Per rimettere in sesto l' abitazione e avviare il
progetto per famiglie in difficoltà sono stati
stanziati 100mila euro, circa 80 recuperati
attraverso bandi di Regione Lombardia,
mentre al pezzo mancante ci ha pensato il Comune di Lainate. «Oggi non è una cerimonia come tante -
ha precisato il sindaco Alberto Landonio -. È il momento in cui una comunità si riappropria di un bene
sottratto alla criminalità e lo trasforma. È importante sottolineare la presenza di Rho, Arese, Pogliano
Milanese perché il riutilizzo di questa casa non riguarda solo noi, è un progetto che varca i confini
comunali e si rivolge a un territorio più ampio che si mette in rete sui temi fondamentali. Vedo fra noi i
rappresentati delle associazioni, la Guardia di Finanza, il capitano del Comando dei carabinieri di Rho,
Simone Musella, a dire che di fronte a certi fenomeni c' è un presidio vicino ai cittadini».
ALL' ORGANIZZAZIONE della festa hanno collaborato La Cordata e Sercop, l' associazione Libera
presidio Ambrosoli di Arese, i volontari dell' Ape Operosa di Lainate. «Criminalità organizzata -
prosegue il primo cittadino -, non dobbiamo avere timore di pronunciare queste parole a nord di Roma,
in Lombardia, a Milano e anche a Lainate da dove oggi parte un segnale forte. Alla malavita diciamo no
rimboccandoci le maniche, non abbiamo paura di guardaci dentro casa e ammettere che le infiltrazioni
sono anche qui, nascoste in un quartiere tranquillo, in mezzo a una serie di belle villette a schiera. È un
invito a riflettere e un ringraziamento a tutti presenti per aver dimostrato di non essere indifferenti a
questi fatti».
monica.guerci@ilgiorno.net.
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Distribuzione, Italmatch Chemicals acquisisce
Sudamfos do Brasil

GENOVA. Italmatch Chemicals - gruppo
c h i m i c o  a t t i v o  n e l l a  p r o d u z i o n e  e
commercializzazione di additivi speciali per oli
lubrificanti, trattamento acque e oil &gas e
p las t i ca  -  ha  acqu is i t o ,  a t t rave rso  l a
partecipata Italmatch Do Brasil, Sudamfos do
Brasil, azienda di riferimento in Brasile nella
distr ibuzione e commercial izzazione di
fosfonati, fosfati e altri prodotti chimici speciali.
Italmatch Chemicals ha sede a Genova e
stabilimenti a Spoleto (Perugia) e Arese
(Milano). Con questa operazione stabilisce
«una presenza si gnificativa nel mercato dell'
America Latina a conferma di un percorso di
c r e s c i t a  e  d i  s v i l u p p o  o l t r e o c e a n o
recentemente intrapreso con la acquisizione di
Compass Chemical International, azienda
chimica indipendente del Nord America,
l e a d e r  n e l l a  p r o d u z i o n e  e
commercializzazione di additivi speciali per il
trattamento acque e oil & gas».
Italmatch Chemicals genera un fatturato di 340
milioni con sei stabilimenti in Europa, quattro
in Giappone e Cina, due negli Stati Uniti,
impiegando complessivamente oltre 500
addetti.
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I processi. L' Alfa e la Breda, la Fibronit e l' Enel, la Pirelli: per molte inchieste solo la
Cassazione può evitare la parola fine

Manager sempre assolti così le morti in fabbrica
restano senza colpevoli

«SEGUE DALLA PRIMADI MI LANO FRANCO
VANNI SECONDO i giudici dell' appello non è
possibile stabilire un nesso causale fra le
condotte degli allora dirigenti, l' impiego di
amianto,  la  mancanza d i  d isposi t iv i  d i
sicurezza come maschere e filtri, e i decessi
degli operai per mesotelioma pleurico e altre
forme tumorali.
Il 10 novembre è atteso il pronunciamento
della Cassazione sul caso di 34 operai morti
alla Franco Tosi di Legnano. Poi toccherà ai
fascicoli che riguardano il decesso di lavoratori
alla Fibronit di Broni, all' Enel di Turbigo e alla
P i re l l i .  Le  sen tenze  su  cu i  dov ranno
pronunciarsi i giudici di piazza Cavour a
Roma, tutte pronunciate dalla Quinta sezione
della corte d' Appello milanese, assolvono gli
imputati. «La corte non ha mai ritenuto di
dovere rinnovare il processo - dice l' avvocato
Laura Mara, legale di parte civile in diverse
cause - non ha sentito consulenti né testimoni,
né periti che rispondessero in ordine alla teoria
sc ien t i f i ca  p i ù  cond i v i sa ,  che  l ega  i l
mesotel ioma pleur ico al l '  inalazione di
amianto». Un' impostazione premiata invece
dalla corte d' Appello di Brescia, che nell'
aprile 2016 ha confermato - pur abbassando le
pene - la condanna del tribunale di Mantova a nove dirigenti del petrolchimico ex Montedison, dove
lavoravano 72 operai poi deceduti. Su questo caso, la Cassazione si pronuncerà il 14 novembre.
Intanto, a Milano gli altri processi vanno avanti. Si avvicina l' appello contro la sentenza della Nona
sezione del tribunale che nel giugno scorso ha assolto otto ex dirigenti della Breda Termomeccanica-
Ansaldo, accusati di omicidio colposo per la morte di una decina di operai al lavoro in viale Sarca fra il
1970 e il 1985.
Secondo il giudice Simone Luerti, non sarebbe dimostrato «il nesso di causalità tra una determinata
condotta ascrivibile a un imputato e la malattia insorta in un preciso lavoratore, successivamente
deceduto». Il pubblico ministero Nicola Balice aveva chiesto per gli imputati pene dai due anni ai quattro
anni e 11 mesi di reclusione. Vanno verso una sentenza di secondo grado anche i fascicoli relativi all'
Alfa Romeo di Arese, con 15 operai deceduti e sette manager assolti in primo grado, e un secondo
filone del processo Pirelli, per cui nel dicembre del 2016 la giudice Annamaria Gatto ha assolto tutti gli
imputati.
Al primo grado, i processi in corso per morti di amianto subiscono rallentamenti e incidenti di percorso.
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L' ultimo riguarda la causa in cui sono imputati per omicidio colposo cinque ex dirigenti del teatro alla
Scala, accusati della morte di dieci lavoratori, esposti alla fibra cancerogena per un ventennio a partire
dal 1976. Il dibattimento si sarebbe dovuto aprire lo scorso 26 settembre, ma la giudice Gloria Maria
Gambitta ha annunciato di essere prossima al trasferimento.
Una notizia che fa infuriare i cittadini del Comitato per la difesa della salute nei luoghi di lavoro.
«Con questo ennesimo rinvio il tribunale di Milano offende e calpesta la sete di giustizia delle vittime -
dice il presidente Michele Michelino - . Mentre si allungano i tempi del processo, gli operai, i lavoratori e
i loro familiari continueranno ad ammalarsi e morire senza giustizia». La prossima udienza è fissata il 9
novembre, con un nuovo giudice.
Ci sono poi casi in cui il processo nemmeno comincia. Il più recente è quello della morte per
mesotelioma pleurico di Daniela Cavallotti, per 25 anni dipendente del Comune di Milano nell' edificio di
via Pirelli 39. Il palazzo è stato chiuso proprio grazie alle denunce della sindacalista, poi deceduta. Lo
scorso luglio il giudice per le indagini preliminari Gennaro Mastrangelo ha disposto archiviazione. La
relazione della Asl (ora Ats) ha portato il gip a concludere che «non si può affermare che esista un
legame certo fra l' eventuale omessa adozione di misure antinfortunistiche e l' insorgenza, l'
aggravamento o l' accelerazione della malattia ». Un' impostazione che i parenti delle vittime vivono
come «una ferita che si riapre - dice Michelino - di sentenza in sentenza ». Per l' avvocato Mara, «uno
degli errori che a Milano compiono i giudici di ogni grado è applicare lo studio epidemiologico a singoli
casi di decesso, quando invece bisognerebbe usare il criterio della probabilità logica sulla base delle
prove emerse durante l' istruttoria».
©RIPRODUZIONE RISERVATA LE SENTENZE La linea prevalente dei giudici: manca la prova del
nesso di causalità tra condotte degli imputati e malattie LE FAMIGLIE Per le associazioni "i lavoratori
non hanno giustizia È una ferita che per i parenti ogni volta si riapre" LA DELUSIONE IN TRIBUNALE
Proteste dopo la sentenza sull' amianto alla Pirelli.

FRANCO VANNI
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Gol... a Sacchi per il Parabiago
Poker del bomber che trascina gli amaranto in casa del San Giuseppe

San Giuseppe-FC Parabiago3-6(3-2) SAN
GIUSEPPE Barbieri 5.5; Borelli 6, Vella 5.5 (7'
s.t.
Marcandelli 5), Stella 6.5 (30' s.t. Bertarione),
Sardone 6; Pellegrini 6; Anzani 6 (40' s.t.
Marchi), Porro 5.5, Mercuri 6; Albanese 7 (15'
s.t. Garieri 6), Mariani 7 (7' s.t.
Melazzi). A disposizione: Bertin, Fadda. All.:
Apruzzese.
FC PARABIAGO Lella 6; La Greca 6, Caccia 6,
Giuliani 5.5; Sequi 6, Fogagnolo 6, Fumo 6.5
(25' st Mussaro), Forte 6; Sacchi 8 (36' st
Ter ren i ) ;  Venuto  7 .5  (30 '  s t  Borsan i ) ,
Maddestra 7. A disposizione: Rattà, Berisha,
Russo, Bonomo. All.: Crippa.
Arbitro Casciana di Busto Arsizio.
Marcatori p.t. 17' Sacchi (F), 20' Mercuri (S),
25' Mariani (S), 33' Stella (S), 44' rig. Sacchi
(F); s.t. 5' Sacchi (F), 10' Venuto (F), 25'
Venuto (F), 30' Sacchi (F).
Note Ammoniti Venuto (F), Sardoni (S), Anzani
(S), Porro (S).
ARESE - Il Parabiago riprende il discorso
sciaguratamente interrotto sette giorni fa con l'
inopinata sconfitta interna subita per mano del
Canegrate. Sul terreno di gioco del San
Giuseppe si sono rivisti manovra, voglia e
caratura tecnica che non potevano essere
svaniti in un colpo. I senatori si sono fatti nuovamente sentire e le bocche da fuoco Sacchi e Venuto non
hanno tradito. Match molto entusiasmante, specialmente nel primo tempo (chiuso sul 3-3) quando le
due squadre si sono affrontate a viso aperto ed il San Giuseppe ha dimostrato che quest' anno può
giocare alla pari con tutti. Peccato che Sacchi sia in giornata di grazia ed impatti da solo, a cavallo dei
due tempi, le tre reti realizzate dalla formazione di Apruzzese con Mercuri, Mariani e Stella. Lavorati ai
fianchi gli avversari, il Parabiago emerge alla distanza e nella ripresa non smette mai di attaccare. Sale
in cattedra così anche Venuto che piazza una doppietta micidiale tra il 10' ed il 25' a coronamento di due
manovre offensive degne di ben altra categoria. L' ultima rete porta ancora la firma di Sacchi, che
ribadisce in rete una corta respinta di Barbieri per il definitivo 3-6.
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ARESE SOTTO LA SOGLIA

Dopo i picchi le Pm10 scendono

- ARESE - SI È DISCUSSO di qualità dell'
aria, di polveri sotti l i e smog nell ' ultimo
Consiglio comunale. Nella Città giardino, a
ridosso del centro commerciale fra i più grandi
d' Europa realizzato nell' ex Alfa Romeo, la
centralina Arpa Lombardia, dopo giorni di
picchi di Pm10 fra i più alti del Milanese, indica
f i n a l m e n t e  v a l o r i  s o t t o  l a  s o g l i a :  3 7
microgrammi per metro cubo il 31 ottobre
contro i 65 del 26.
«A marzo 2017 la central ina aveva già
registrato 47 giorni di sforamento dei livelli di
pm10 oltre i 35 giorni ammessi all' anno»,
sottolinea il Movimento 5 Stelle aresino nella
mozione presentata per tornare a chiedere al
sindaco Michela Palestra di aderire «senza
indugio» ai nuovi protocolli regionali per la
qualità dell' aria.
Ma la discussione salta: il documento, all'
ordine del giorno la scorsa sera, infatti, è
tornato nel cassetto a causa dell' assenza del
capogruppo dei 5 Stelle. L' argomento preme
e i  consig l ier i  d i  maggioranza restano
comunque sulla questione e chiedono alla
Giunta di aderire al nuovo provvedimento.
«ACCOLGO senza esitazione l' invito - ha detto Palestra - Sarebbe stato bello fare una discussione
seria e importante sul merito del protocollo di Regione Lombardia. Mi preme riprendere alcuni elementi:
la facoltà di aderire ai Comuni sotto i 30mila abitanti determina adesioni a macchia di leopardo alzando
il rischio che il provvedimento non sia efficace. Già diversi Comuni della Città metropolitana non
aderiranno al protocollo: troppi i disagi per i cittadini in luoghi dove la limitazione del traffico si scontra
con la scarsità di mezzi pubblici, è necessario calare nel contesto il provvedimento valutandone gli
effetti concreti. Tengo comunque a dire con chiarezza che serve un segnale e Arese farà la sua parte».
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Posti disabili occupati: Città invasa da abusivi

Parcheggi r iservat i  a i  d isabi l i  occupat i
abusivamente. Non è certo una novità ma, ad
Arese, sembra ormai diventato uno sport. Molti
i cittadini che lamentano la mancanza di
r i s p e t t o  d i  q u e s t i  a u t o m o b i l i s t i  c h e ,
fregandosene, occupano i posti in ogni dove. A
Valera, fuori dall'ingresso della scuola di via
Allende, a Col di Lana, fuori dal Grancaffè...
«Molti sono prepotenti, se gli fai notare che
non hanno il diritto di stare li ti rispondono che
lo sanno,ma non gliene frega niente» - così
commenta amaramente Stefano Molinaro «
Sono tutti arroganti. Impediscono l'accesso a
chi ne ha davvero bisogno; a volte solamente
per non dover far troppa strada fino alle scuole
dei figli. La zona più gettonata infattiè il plesso
di Valera. In via Allende si trovano macchine
abusive ogni giorno. E, come dicevo, spesso,
qualche metro più in là ci sono parcheggi
liberi. è un comportamento vergognoso». «Più
volte ho chiamato i vigili per segnalare la
cosa»- aggiunge Lorenzo Fastigari «Mi hanno
risposto,  in modo molto gent i le,  che la
pattuglia era fuori impegnata su un altro
intervento. Appena finito, sarebbe arrivata. Ma
io non ho mai visto nessun agente. E poi non
vedono anche loro queste auto? Hanno
bisogno che gliele segnalino i cittadini?
Basterebbe controllare le aree per disabili, i parcheggi vicino alle scuole per trovare decine di questi
abusivi. Eppure sembra che non facciano niente.
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L'assessore Tellini: "Una battaglia odiosa, nessun
rispetto del prossimo". Il comandante Bindelli: "Il
pass è legato al disabile, non alla macchina"

« E' una cosa vergognosa e una battaglia
odiosa» - così commenta l'assessore alla
sicurezza RobertaTel l ini  la vicenda dei
parcheggi per disabili occupati abusivamente.
«Fermo restando che l'organico di Polizia
Locale è sotto dimensionato, i nostri agenti
fanno il 150 per cento. E'evidente, però, che se
la gente è incivile, poco si può fare. Possiamo
solo invitare i titolari degli esercizi commerciali
a porre un po' più di attenzione. E' proprio un
segno di disprezzo e di incapacità di convivere
con i l  prossimo. Spesso i  fat t i  descr i t t i
a c c a d o n o  i n  t a r d a  s e r a t a ,  q u i n d i
verosimilmente sono ragazzi. E questo è
ancora peggio; vuol dire che non c'è nessun
rispetto verso il prossimo. Inoltre, in molti casi,
quando la gente prende la multa, invece di
vergognarsi, chiede anche perché l'abbia
presa». Ma facciamo maggior chiarezza sul
contrassegno e sui posti disabili. Ne abbiamo
parlato con Mauro Bindelli, comandante della
Polizia Locale. Quali sono le caratteristiche del
pass disabili? «Il contrassegno deve essere in
formato europeo di colore blu, attualmente in
vigore. Quelli arancioni non sono più validi da
settembre 2015. Gli attuali contrassegni
devono essere esposti sul cruscotto del
veicolo, ben visibili dall'esterno della vettura.
Sulla parte anteriore riporta il logo e il nome del comune che lo ha emesso, il numero e la data di
scadenza. Sul retro - che non deve essere visibile per questioni di privacy - riporta il nome e la
fotografia dell'intestatario del pass». Il contrassegno è legato alla targa della macchina? «No, ricordiamo
che il pass è legato alla persona e non al veicolo. Per poter usufruire degli stalli di sosta riservati, infatti,
il disabile deve essere a bordo del veicolo».
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VIALE EINAUDI - Lo scivolo è stato rotto qualche mese fa dopo essere stato appena rimesso a
nuovo dal Comune

Giochi vandalizzati al parco, Ioli: «Ci costerà 3mila
euro»
Il Vicesindaco: «Occorre che cresca l' attenzione, da parte dei cittadini, ad un utilizzo
corretto e rispettoso dei beni e delle attrezzature pubbliche»

ARESE (mly) Gioco transennato e rotto da
mesi nel parco giochi di viale Einaudi. Si tratta
di uno scivolo per bambini che da qualche
tempo, ormai, è inutilizzabile perché non
sicuro.
«Quel gioco è stato vandalizzato» - commenta
il vicesindaco Enrico Ioli. «Era stato rimesso a
nuovo da poco più di  un anno, quando
eravamo finalmente riusciti a sistemare tutte le
aree gioco di Arese. Avevamo sostituito i
giochi più malandati e riparano tutti gli altri,
ottenendo, così, la certificazione di idoneità da
parte di un ente di controllo esterno abilitato».

Ora dovrete sostituirlo?
«Sì,  ma per non compromettere quel la
certificazione, dobbiamo far riparare il gioco
vandalizzato utilizzando pezzi di ricambio
originali, della ditta produttrice. Sono stati
ordinati e appena disponibili verrà eseguita la
riparazione. Tuttavia se vogliamo giochi
efficienti e certificati dobbiamo averne cura».

Quanto costerà far riparare il gioco?
«Questa riparazione costerà più di 3mila euro
e  s i  sa rebbe  po tu ta  ev i ta re  se  non  s i
vandalizzassero deliberatamente i  beni
pubblici.
Non si è trattato di usura o normale utilizzo, perché il gioco era stato di recente rimesso a nuovo.
Occorre che cresca l' attenzione, da parte di tutti i cittadini, ad un utilizzo corretto e rispettoso dei beni e
delle attrezzature pubbliche. Stiamo lavorando per favorire questa maggiore sensibilità. Anche il
regolamento per l' Amministrazione, approvato recentemente, va in questa direzione. I primi frutti si
stanno concretizzando ora, con l' adozione di due parchi pubblici da parte di Uniter».
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Sicurezza - Cambio della guardia per la vigilanza
notturna
TELECONTROL La nuova società di vigilanza notturna che ha iniziato il servizio ad
Arese l'1 novembre

Cambio del la guardia per i l  serv iz io d i
vigilanza notturna. Da mercoledì 1° novembre,
infatti, l'incarico è stato affidato alla società
Te lecon t ro l .  Ne  abb iamo pa r la to  con
l'assessore alla sicurezza Roberta Tellini. Per
quanti anni durerà il contratto? «Sarà per tre
anni» Questa ditta non ha l'unità cinofila.
Pensa sia uno svantaggio per i l  nostro
territorio? «Il servizio con il cane era un valore
aggiunto, ma con loro abbiamo cercato di
potenziare altri servizi, in base alle emergenze
emerse in questi anni. Ad esempio sarà
potenziato il controllo dei parchi, poi ci sarà un
sistema per le chiamate. La ditta h aaccolto
tutte le nostre richieste». Il servizio prevede il
controllo e il pattugliamento di tutto il territorio
cittadino, durante le ore notturne con un
collegamento costante con la loro centrale
operativa.
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Arese 33 POLITICA Anche il gruppo di Bettinardi ha apprezzato il piano presentato nell' ultima
seduta di consiglio

Diritto allo studio, soddisfatto Arese al Centro: «Data
continuità a importanti aree progettuali»

ARESE ( m l y )  A p p r o v a t o  i n  C o n s i g l i o
comunale il piano per il diritto allo studio per l'
anno accademico 2017-2018. Soddisfatto
anche il gruppo consiliare «Arese al centro».
La dichiarazione di Bettinardi «Non possiamo
che esprimere condivisione al documento
predisposto» - ha commentato il capogruppo
di «Arese al Centro» Giuseppe Bettinardi.
«Ringraziamo l' Ufficio Istruzione e la direzione
didattica che con l' Amministrazione hanno
saputo interpretare proposte interessanti
apportando un valido contributo alla redazione
del piano. E' stata data continuità ad importanti
a ree  p roge t tua l i ,  i n  s in ton ia  con  una
consolidata attenzione verso l' istruzione dei
nostri ragazzi».
Alunni in difficoltà e legalità «In questo piano
apprezziamo in particolare la sensibilità e la
continuità al supporto dato alle aree di fragilità,
inclusione e prevenzione. Sia per gli alunni
diversamente abili che per gli alunni con
di f f ico l tà  d i  ap prendimento,  def ic i t  d i
attenzione e iperattività. Rappresentano in
Italia un problema socio -sanitario spesso
sottovalutato. Riteniamo lodevole l' attenzione
data al tema della legalità, indispensabile alla
formazione di una forte co scienza sociale e
una consapevole personalità propositiva nei
giovani cittadini della nostra città» Nessun taglio «Riteniamo - conclude Bettinardi, capogruppo di
"Arese al Centro" - che tra gli ambienti fondamentali per lo sviluppo del bambino si collochi la scuola.
Chiediamo alla nostra amministrazione di impegnarsi ad offrire alle scuole della nostra città la massima
collaborazione in termini economici e di mezzi per mantenere un' identità di alto profilo educativo e
formativo ma anche un attenzione strutturale riferita all' edilizia scolastica e ai costanti interventi di
manutenzione. Saremo pertanto cri tici, ogni qualvolta verranno proposte riduzioni al sostegno dell'
azione educativa seppur giustificate da motivazioni meramente commerciali o di bilancio».
Elisa Moro.
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NUOVA «BATTAGLIA» DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE

Illuminazione pubblica: «Ci sono oltre 100 lampioni
non funzionanti. Arese è ferma al palo... ma spento»

ARESE (mly) «Dopo aver letto sui social e
ascoltato ai banchetti, in numerose occasioni,
che molti cittadini si lamentano del cattivo
stato della pubblica illuminazione, abbiamo
percorso in lungo e in largo le strade di Arese,
durante le ore serali allo scopo di verificare lo
stato dei pali della luce». Questa la nuova
«battaglia» del Movimento 5 Stelle di Arese.
«In tre ore abbiamo trovato ben 109 lampioni
non funzionanti di cui 88 posizionati sui
marciapiedi/piste ciclabili e 21 sulla sede
stradale. Durante la perlustrazione, abbiamo
scoperto che ad Arese si  t rovano zone
illuminate meglio dello stadio di San Siro,
durante un derby, e zone buie come via San
Car lo,  con pal i  pr iv i  pers ino del  corpo
illuminante.
Non si tratta di un fatto recente, ma di un lento,
inesorabile peggioramento negli ultimi anni. E'
evidente che questa Amministrazione non ha
in mano la situa zione o non è in grado di
affrontarla.
E' evidente che le promesse fatte e gli impegni
presi erano solo parole al vento.
Ricordiamo - proseguono i grillini - che al
consiglio comunale del 3 luglio 2014 è stata
discussa una nostra mozione ad oggetto:
"risparmio energetico sull '  i l luminazione
pubblica". Mozione approvata all' unanimità. Cosa sarà successo dal 2014 ad oggi? Sono passati tre
anni e non è cambiato nulla, che fine ha fatto il piano di illuminazione pubblica? Una buona
illuminazione significa anche: sicurezza, risparmio economico, risparmio energetico e minor
inquinamento luminoso. Il mondo si sta muovendo in questa direzione, nell' ottica di riqualificare gli
impianti di illuminazione pubblica in ottica di SmartCity, con efficacia progettuale e rispetto ai nuovi
criteri minimi ambientali. Lo vediamo tutti, Arese per ora è al palo... oltretutto spento».

3 novembre 2017
Pagina 33 Settegiorni

Comune di Arese

7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Per Scalambra l' assoluzione è definitiva
Cinque anni alla gogna, ora la buona notizia: «Ma l' incubo non è finito per colpa di
pessimi giornalisti»

ARESE (fae) Marco Scalambra, chirurgo di
Arese, è un uomo pulito.
L' assoluzione in primo grado del medico è
infatti diventata definitiva in quanto martedì 31
ottobre sono scaduti i termini entro i quali il
Pubblico ministero poteva presentare ricorso
in Appello contro la sentenza, pronunciata a
febbraio, che scagionava Scalambra con
formula piena dall ' accusa di corruzione
poiché «il fatto non sussiste».
Secondo gli inquirenti del tempo il chirurgo,
assieme a Eugenio Costantino, avrebbe
corrotto l' ex sindaco di Sedriano Alfredo
Celeste (anche su di lui  niente r icorso)
offrendogli sostegno politico in cambio di
appalti per le sue cooperative. La vicenda
emerse nel 2012 nell' ambito dell' inchiesta
che ha portato alla luce i rapporti tra mafia e
politica in Lombardia.
Per il medico, che passò sei mesi in carcere,
fu chiesta una condanna di sei anni e sei mesi.
Ma l' accusa non ha trovato riscontri nella
condotta di Scalambra e Celeste, assolti da
ogni accusa.
Incubo finito, quindi? Per il chirurgo no: «L'
incubo permane a causa di pessimi giornalisti
- commenta - che non hanno avuto nemmeno
il buon gusto di scrivere una riga sulla mia
assoluzione, né di rettificare le tante inesattezze scritte sul mio conto. Persone che fanno finta di
combattere la mafia per fare pubblicità a loro stesse.
Questo non è giustificabile».
Per Scalambra cinque lunghissimi anni di esposizione alla gogna. Da innocente. Di lui si è detto e
scritto di tutto: da «medico della 'ndrangheta» a «collettore di voti sporchi». E ancora oggi, se si digita il
suo nome su internet, si legge tutto ciò. «E' una vicenda che non riesco nemmeno a raccontare perché
si cade subito nella tristezza.
Non si cancellerà mai, ma non ho rancore verso nessuno. Cerco di sorridere e vado avanti».
Alessandro Fiamma.
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CASA DI RIPOSO Taglio del nastro con il Sindaco e l' assessore Scifo

Inaugurato il giardino del Nucleo Alzheimer

ARESE (mly) Inaugurato il giardino del Nucleo
Alzheimer. In occasione della presentazione
del nuovo Consiglio di Amministrazione della
Gallazzi-Vismara, ai parenti degli ospiti della
casa di riposo, è stato presentato il nuovo
giardino dedicato al nucleo Alzheimer. Il taglio
del nastro è avvenuto alla presenza del
Sindaco Michela Palestra e dell' assessore
Barbara Scifo.
Il giardino permetterà agli anziani malati di
demenza di passeggiare all' esterno della
struttura in modo sicuro, trattandosi di uno
spazio protetto e piacevole, perché dotato di
essenze e piante tese a stimolare i sensi degli
ospiti.
«Il giardino rappresenta un' ulteriore miglioria
della struttura, che testimonia l' impegno dell'
Amministrazione e del la direzione del l '
azienda a porre attenzione non solo al
miglioramento dei servizi di assistenza ma
a n c h e  d e g l i  s p a z i ,  f o n d a m e n t a l i  p e r
incrementa re il benessere e la qualità del
soggiorno dei nostri anziani» ha commentato il
sindaco Michela Palestra.
«Siamo molto soddisfatti perché questo nuovo
spazio si aggiunge ad altri importanti interventi
fatti in questi anni tesi, di volta in volta, ad
ammodernare l '  immobile, a metterlo in
sicurezza e a renderlo più accogliente» - ha aggiunto l' as sessore Barbara Scifo. «Penso per esempio
alla ristrutturazione della cucina o al nuovo attraversamento pedonale proprio all' ingresso della
struttura.
O ancora alla nuova saletta ricavata da un terrazzino inutilizzato, che è ora a disposizione degli ospiti e
dei familiari.
Altri interventi sulla struttura sono per altro in programma».
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CENTRO CIVICO Due giornate per conoscere meglio gli amici a 4 zampe

Patentino per cani, un corso per i proprietari

ARESE (mly) Sabato 11 e 18 novembre 2017,
dalle 8.30 alle 13.30, al Centro civico Agorà
(via Monviso 7), due giornate per conoscere le
diverse fasi della vita dei cani, interpretare i
loro segnal i  d i  comunicazione e i l  loro
comportamento, apprendere i diritti e i doveri
dei proprietari.
E' necessaria l' iscrizione entro martedì 7
novembre 2017. Il modulo va consegnato all'
Ufficio Protocollo (Comune, via Roma 2)
o p p u r e  i n v i a t o  a l l '  e - m a i l
protocollo@comune.arese.mi.it.
Al corso possono partecipare anche i minori a
partire da 14 anni compiuti.
Questo il programma del corso: si inizia alle
8 . 3 0  c o n  i  s a l u t i  d e l l e  a u t o r i t à  e  l a
presentazione del corso. Un intervento della
veterinaria Roberta Sacchi con «Il cane
domestico e il nuovo ruolo che ha assunto
nella società umana». Quindi Alessandro
AGORÀ Il corso si terrà in biblioteca Grittini
con «Come comunicano i cani: comunicazione
acustica, olfattiva e visiva Come il cane parla
all' uomo.
Interpretare corret tamente i  segnal i  d i
comunicazione del cane» e con «Cani e
bambini: una convivenza sicura e serena».
Infine la dottoressa Chiara Recalcati con «In
caso di problemi a chi rivolgersi».
Sabato 18 novembre, invece, ci saranno diversi interventi della dottoressa Silvia Cattani: dalle 8.30 «Il
comportamento normale del cane», «Far vivere bene il nostro cane rispettando i suoi bisogni
fondamentali».
«Sfatiamo alcuni miti sui cani e sul loro comportamento» e «Campanelli d' allarme: quando
preoccuparsi e cosa fare». Dopo una pausa si proseguirà con «Prevenire i problemi comportamentali
del cane e l' aggressività». Infine terminerà l' incontro la dottoressa Daniela Pavone con l' intervento:
«Cane e proprietario buoni cittadini: obblighi di legge e responsabilità».
Al termine dei due giorni ci sarà un test di valutazione finale con la consegna del relativo patentino. La
manifestazione è stata organizzata dal Comune con il patrocinio di Ats Milano Città Metropolitana.
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Pallacanestro serie D Arese cerca conferme nell'ostico match col San Martino

Tradate è forte, ma Vanzago vuole ripartire

.VANZAGO (tms) In serie D, zona rhodense,
settimana dopo settimana, i l «refrain» è
sempre i l solito: chi ride e chi piange, in un
costante rimpallo di risate e fazzolettini di
carta. QUI ARESE Questa settimana, dopo il
raid vincente in quel di Abbiategrasso,tocca ai
fratelli Bìnaghì e compagni festeggiare. Dopo
un primo tempo giocato su ritmi inconsìstenti
sotto il profilo difensivo con 37 punti subiti, i l
San Giuseppe cambia faccia in retroguardia,
capisce su chi puntare i l faro e ribalta tutto:
senso della gara, inerzia e punteggio con un
parziale (25 a 43) che stende nettamente i
padroni di casa, magari non irresistibili, ma
certamente pericolosi. Dello stesso tenore (da
non sottovalutare) gli avversari che saranno di
scena in via Resegone domenica pomeriggio:
gl i  «Old Socks» San Mart ino, trascinati
dall'inossidabile «Pete» Dalla Noce, prossimo
ai 50 anni, visto sul parquet di Arese in epoche
p iù  g lo r iose  e  sempre  in  gamba.  QUI
VANZAGO I l «tornado» di Cavarla, leggi
sconfitta di 33 punti, si abbatte sulla testa dei
malcapitati vanzaghesi nel momento meno
atteso quando, intorno al 25' ,  Vanzago
pensava di portare la gara dalle sue parti.
«Non abbiamo avuto nemmeno i l tempo di
realizzare e - ammette Federico Licheri, coach
di Vanzago - mettere in fila gli eventi che, dal -5 per di più con i l possesso per riaprire definitivamente
la partita, nel giro di quattro azioni ci siamo ritrovati sotto di 20 punti, spazzati via dal match senza pietà.
Quindi, bravi loro nel cambiare passo nel momento-chiave, ma piuttosto polli anche noi nel non aver
interpretato con lucidità ciò che stava accadendo. Al netto di tutto ciò, speriamo di aver assorbito bene
questa lezione perchè questa sera, contro una squadra con giocatori esperti come Zocchi, Intravaia,
Paieri e soci e difensivamente preparata come Tradate sarà davvero durissima».
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Arese, un "regalo" per attirare le imprese

ARESE - Ci sono anche Arese e Lainate fra i
56 comuni ammessi da Regione Lombardia a
partecipare al bando "AttrAct" con cui la giunta
Maroni, insieme a Unioncamere, intende
attrarre nei propri territori investimenti privati e
pubbl ic i ,  i tal iani ed ester i ,  at traverso l '
erogazione di risorse a fondo perduto nella
misura dell' 80 per cento dell' investimento.
Il bando, che darà vita a 113 opportunità
insediative e coinvolgerà 12 province, prevede
che i comuni si facciano parte attiva in qualità
di motori dell' economia regionale snellendo le
pratiche, diminuendo i costi alle imprese
(riduzione di almeno il 20% degli oneri di
urbanizzazione che devono anche essere
dichiarati prima, prevedere un' aliquota Imu +
Tasi minore di 11,4% nelle aree individuate,
esentare o ridurre la Tasi del 20% rispetto al
valore attuale, ridurre lo standard qualitativo e
gli eventuali oneri necessari al mutamento di
d e s t i n a z i o n e  d '  u s o )  e  i n d i v i d u a n d o
opportunità insediative. In cambio la Regione
garant i rà  a i  comuni ,  o l t re  a l le  r isorse
economiche, un tutor esterno che li aiuti a
dialogare sia con le imprese già presenti sul
territorio che con i potenziali investitori, un
team di supporto formato da membri di
Regione, Unioncamere e Promos nonché il coordinamento della rete territoriale e gli strumenti
amministrativi per la raccolta dei dati relativi alle aree localizzate.
Candidandosi i comuni hanno definito su quali azioni intendono impegnarsi, al cune sono obbligatorie e
altre facoltative.
Fra le prime rientra la semplificazione che riduce i tempi di approvazione del piano attuativo presentato
dall' impresa: dovrà essere adottato dalla giunta entro 90 giorni dal deposito al protocollo e il permesso
a costruire dovrà essere rilasciato entro 60 giorni.
I comuni potranno così accedere a un contributo a fondo perduto fino a un massimo di 100mila euro
così ripartiti: 70% in interventi a fondo capitale e 30% di interventi a fondo corrente. L' erogazione è
prevista in due tranche: il 40% a seguito della presentazione di un programma di attuazione (che
consisterà nell' esplicazione degli impegni e nella progettazione degli interventi e nella definizione di un
piano finanziario all' interno delle spese previste e ammesse) e della sottoscrizione dell' accordo di
attrattività; il 60% al completamento delle spese.
Il bando è stato emesso nel marzo di quest' anno. Vi si poteva partecipare da metà aprile a inizio
giugno. Il 26 settembre si è tenuto in Regione il primo incontro con i comuni ammessi per delineare la
mappa delle opportunità insediative e il percorso da intraprendere. In particolare l' investimento su
Lainate e Arese riguarda il fabbricato E/13 di 11.342 mq insito sull' area ex Alfa Romeo, lo stesso che
Aglar ha acquisito da Aig Lincoln e che dovrebbe cedere a titolo gratuito ai due comuni per la
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realizzazione dell' incubatore d' impresa.

3 novembre 2017
Pagina 66 Il Notiziario

Comune di Arese<-- Segue

13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Augurusa: "100mila per l' incubatore, spazi in affitto
da 850 a 1650 mq a moduli"

ARESE -  "L '  acco rdo  su l  passagg io  d i
proprietà c '  è,  ma non abbiamo ancora
rog i ta to .  S iamo in  a t tesa che Ag lar  c i
comunichi la data certa, che in verità stiamo
aspettando da mesi". Giuseppe Augurusa,
assessore alle attività produttive, chiarisce lo
status quo sull' edificio E/13 che con i suoi
quindici sub ambiti per un totale di oltre 11mila
mq sarà, con i l  passaggio ai  comuni,  l '
involucro pubblico dell' incubatore d' impresa
cui Arese e Lainate ambiscono ormai dal
lontano 2009 per portare lavoro.
Come si identifica l' incubatore d' impresa con
la partecipazione al bando AttraAct?
"In realtà è un' altra cosa, ma finisce sempre lì
in quanto sono coincise le due cose. Mentre
stavamo trattando con Aglar il passaggio di
propr ietà,  è usci to i l  bando di  Regione
Lombardia sull' attrattività dei territori, a cui
Arese e Lainate hanno deciso di partecipare,
ottenendo un finanziamento di 100mila euro a
fondo perduto da investire sull' incubatore d'
impresa. Il totale dell' investimento è infatti di
120mila euro.
Centomila euro finanziato dalla regione (l'
80%) e 20mila euro da Arese e Lainate ".
Il bando vincola i comuni a semplificare la vita
alle imprese in termini di pratiche burocratiche e costi quali la riduzione di ¡mu e Tasi, l' esenzione della
Tari e la riduzione degli oneri primari e secondari.
Adempimenti che verranno a decadere solo se l' edificio diverrà pubblico. Al momento non è ancora
stato rogitato. Se ciò, per una qualsiasi ragione non dovesse avvenire, verrebbe meno anche la
partecipazione al bando?
"No. E' indifferente. La nostra adesione è stata accolta nella consapevolezza che al momento la struttura
è privata e che diventerà pubblica nei prossimi mesi. Del resto Aglar ha partecipato al bando insieme a
noi. Non avremmo potuto partecipare da soli. Attualmente siamo in una fase di transizione. Per quanto
riguarda la riduzione degli oneri, noi abbiamo già preso misure simili per i capannoni industriali".
Una volta vostri, avete intenzione di vendere gli spazi dell' incubatore alle imprese?
"No, di affittarli. La struttura diventerà patrimonio dei comuni di Lainate e Arese".
A quali obblighi si è sottoposta Arese per partecipare al bando?
"Essendo al momento la struttura privata, a quelli previsti, sapendo che verranno a decadere. Il 26
ottobre la giunta regionale ha approvato una delibera che accoglieva di fatto le proposte. Ora si è entrati
nella seconda fase del bando, quella della negoziazione. Quindi noi, appena avremo pronto nei
prossimi giorni un piano d' intervento, ci presenteremo in Regione per negoziare su come investire i
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100mila euro che avremo in dotazione. A quel punto ci immaginiamo già come proprietari.
Questo è il vincolo. Quali sono gli obblighi coerenti con il progetto diventando quota pubblica? È chiaro
che la quota pubblica non può scontare a se stessa degli oneri".
Come sono divisi gli spazi dell' incubatore?
"Hanno una superficie media dagli 850 ai 1650 mq e sono modulari. Fra quelli vi sono i capannoni
industriali, gli uffici e degli spazi a fronte che potrebbero essere utilizzati per diverse funzioni. Penso al
coworking o a spazi comuni come le sale conferenze. Noi dovremo investire su queste tipologie di
trasformazione. L' idea è che siano investimenti".
Per pensare a degli investimenti avete già un pacchetto di adesioni?
"Abbiamo una decina di manifestazioni d' interesse non vincolanti".
Qualche nome? Fca?
"Fca, no. Perché dovrebbe tornare indietro? Fa di tutto per andare via. Non sono colossi. Sono aziende
medio -piccole, anche se per il 90 per cento operano nell' automotive attratte dal Museo dei Motori e dal
Circuito di Vallelunga".
Il bando prevede la possibilità di mutare la destinazione d' uso e di ridurre lo standard qualitativo e gli
eventuali oneri di urbanizzazione. Considerando la variante all' adp che incontra problemi, se Aglar non
rogitasse più potrebbe agganciare la sua partecipazione al bando AttraAct di RL per bypassare i
comuni e atterrare sull' area con le sue nuove proposte ricreative -sportive e commerciali?
"La nostra partecipazione al bando sull' attrattività riguarda gli 11mila mq dell' incubatore d' impresa.
Non è vincolante rispetto all' atto integrativo. Si può fare a prescindere. Di conseguenza non può essere
utilizzato questo per un atto integrativo che ha altri contenuti. Non solo, l' incubatore può funzionare
anche senza cambio di destinazione d' uso. Cambia la natura dell' incubatore. Resta industriale e non
anche di servizi. Inoltre escludo in modo categorico che i comuni possano essere bypassati. Escludo
anche che Aglar abbia cambiato orientamento sulla cessione ai comuni dell' edificio E13. Se comunque
, facendo l' ipotesi peggiore, Aglar non dovesse rogitare, violerebbe un accordo preso con i comuni e si
aprirebbe uno scenario diverso. Ma non credo a questa ipotesi: ci hanno confermato il rogito.
Ci devono solo dare la data".
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M5S:"Ai' tavoli' non si è camerieri, ma portavoce dei
cittadini"

d i  Domen ico  Vada là  ARESE -  L '
amministrazione comunale è  p a r c a  d i
informazioni sull' ampliamento del centro
commerciale? Ci pensano polemicamente i 5
Stelle ad accendere i riflettori sulla vicenda e
riportare in primo piano il tema. Infatti hanno
deciso di pubblicare i verbali di segreteria
tecnica riguardanti la variante urbanistica da
produttivo a commerciale per far sì che gli
aresini si rendano conto di quel che si sta
facendo. Il loro proposito non è tanto entrare
nel merito dell' operazione quanto mettere in
evidenza la scarsa informazione fornita dall'
amministrazione comunale a i  c i t t a d i n i .
"Informare i cittadini del piano -obiet tano i
pentastellati- non è un compito meramente
burocratico, ma un dovere civico. Riceviamo in
c a s e l l a  p o s t a l e  i n u t i l i  b r o c h u r e  c h e
magnificano l' operato dell' amministrazione
ma non  r i cev iamo lumi  su l  p iano  che
p e g g i o r e r à  d r a s t i c a m e n t e  i  l i v e l l i  d i
inquinamento e comprometterà seriamente la
nostra salute.
Ai tavoli non si va come camerieri, ma come
portavoce delle istanze e degli interessi della
cittadinanza, in coerenza con il programma
elettorale per i quali si è stati votati". Il M5S
trova dunque incomprensibile che in municipio, "trattandosi di un raddoppio ri spetto all' attuale centro
di superfici commerciali, non abbiano informato la cittadinanza attraverso un dibattito pubblico a partire
da quella data. Quello che i cittadini conoscono sono informazioni frammentate date a mezzo stampa
come scoop dai quotidiani locali".
Non è tutto. I 5 Stelle non risparmiano una stoccata alla sindaca Michela Palestra, che, a loro giudizio,
"si è presa la libertà di acconsentire alla variante proposta dall' operatore a partire da giugno 2015
ignorando il no al primo accordo di programma espresso nel 2012 dai cittadini alle elezioni". Insomma,
non si capacitano "in forza di quale mandato abbia agito così".
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La biblioteca prepara un' area con i giochi

ARESE - Il gioco -si sa- rafforza i vincoli
comunitari. E l' amministrazione comunale,
consapevole della possibilità, ha aderito all'
iniziativa International Games Day@ Your
Library, che risponde perfettamente al suo
propos i to  d i  is t i tu i re  l '  a rea gaming in
biblioteca. La manifestazione internazionale è
appunto dedicata ai giochi in biblioteca e
costituisce un ottimo punto di partenza per
avviare prossimamente l' area gaming. Un
serv iz io  aggiunt ivo e innovat ivo che l '
amministrazione comunale si propone di offrire
agli utenti di tutte le età per divertirsi assieme
in un ambiente sicuro e piacevole, per favorire
i  l egami  t ra  persone  e  conso l ida re  la
percezione positiva della stessa biblioteca. Del
resto quando si gioca si apprendono nuove
nozioni e funzioni e si ha la possibilità di
arricchire il proprio vocabolario e le capacità
intellettive.
I giochi hanno sempre qualcosa da insegnare.
Non solo.
I videogiochi e i giochi da tavolo sono parte
integrante del patrimonio di una biblioteca
pubblica in virtù del loro contenuto artistico e
narrativo. E dulcis in fundo i videogiochi
migliorano l' apprendimento, lo sviluppo di
capacità intellettive e sensoriali, la concentrazione, il multitasking e la coordinazione occhio -mano. La
manifestazione è in cartellone per sabato 18 novembre con l' apertura straordinaria della gaming zone
dalle 15 alle 18 con attività che vanno da giochi tradizionali come gli scacchi o le carte e i videogiochi.
D.V.
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Dal Comune un corso per imparare a gestire un
cane

ARESE - Gestire un cane non è semplice
come magar i  può  sembra re .  I n fa t t i  è
indispensabile stabilire una corretta relazione
tra uomo e animale e far sì che il cane s'
integri nel contesto sociale. Da qui l' idea dell'
amministrazione comunale di organizzare un
apposito corso per dare l ' opportunità ai
possessori di cani o in attesa di divenirlo di
imparare le dinamiche per gestirli.
Un' iniziativa utile a garantire ai proprietari di
cani conoscenze e competenze adeguate per
un possesso responsabile e civile degli amici
a quattro zampe.
Il corso è destinato ad articolarsi in due
giornate, sabato 11 e 18 novembre, dalle 8.30
alle 13.30, al centro civico Agorà di via
Monviso 7.
A conclusione del percorso, dopo il test di
va lu taz ione f ina le ,verrà consegnato i l
patentino.
L' iscrizione (per chi ha dai 14 anni in su) entro
martedì 7 novembre. Il modulo va consegnato
all' ufficio protocollo del municipio, o inviato all'
indirizzo email protocollo@comune.
arese.mi.it. D.V.
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Rimozione per gli autocaravan al cimitero di Valera,
ma solo fino al 5 novembre

ARESE - Poiché la sosta prolungata degli
autocaravan limita la capienza degli spazi
disponibi l i  per le auto dei  c i t tadini  che
necessitano di recarsi al cimitero, il Comune
ha deciso, con un' ordinanza del 25 ottobre, di
istituire un divieto di sosta con rimozione
forzata per gli autocaravan nel parcheggio
antistante al cimitero di Valera. Il divieto sarà
att ivo dal  28 ot tobre al  5 novembre, in
occasione della commemorazione dei defunti.
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"Gesù e le donne. Dal Vangelo alla Chiesa di oggi":
confronto tra teologa cattolica e pastora battista

ARESE - Si svolgerà martedì 7 novembre alle
21 al Cinema Teatro un incontro dal titolo:
"Gesù e le donne. Dal Vangelo alla Chiesa di
oggi". Un incontro per mettere a fuoco la
visione cristiana della femminilità anche in
prospettiva storica, promosso dal Decanato di
Bollate e dalla Comunità pastorale SS. Pietro e
Paolo di Arese, in collaborazione con la
Libreria Esodo. Esso vuole essere l' inizio di
un percorso a più tappe intorno al tema delle
donne nel nostro tempo.
Protagoniste saranno due teologhe: Lidia
Maggi, rappresentante della Chiesa Battista,
p a s t o r a ,  s c r i t t r i c e ,  s p e s s o  o s p i t e  d i
trasmissioni televisive e Cristina Simonelli,
cattolica, docente della Facoltà Teologica di
Milano.
Maggi e Simoncelli, per il loro profilo profes
sionale, sono testimoni dell' acquisizione di
ruoli accademici, pastorali e culturali preclusi
al le donne f ino ad un recente passato.
Attraverso i loro interventi e dialogando con il
pubblico, delineeranno i tratti salienti del
pensiero cristiano sull' essere donna nelle sue
diverse articolazioni, così come emerge dalla
sacra scrittura e dalla tradizione ecclesiale.
P.U.
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"Un libro, il suo autore", una nuova edizione al via

ARESE -  "  U n  l i b r o ,  i l  s u o  a u t o r e " ,  l a
tradizionale rassegna è pronta per una nuova
edizione. L' appuntamento di quest' anno sarà
segnato dalla partecipazione di Donatella Di
Pietrantonio, che presenterà il suo libro L'
Arminuta, Einaudi 2017, classificatosi al primo
posto al Premio Campiello 2017.
L' incontro è in cartellone per mercoledì 15
novembre, alle 20,30, al Cinema Teatro Arese.
Intanto la biblioteca civica e la libreria Esodo
invitano i cittadini alla serata -evento, aperta a
tutta la cittadinanza, ma rivolta in particolare
agli studenti degli istituti secondari inferiori e
superiori di Arese, Bollate, Garbagnate e Rho,
che saranno i veri protagonisti della serata.
Loro stessi animeranno la serata con musiche,
teatro, proiezioni, frutto di una lettura del
romanzo in chiave interpretativa. La rassegna,
nata per avvicinare i giovani alla lettura, offre
nelle circostanza la possibilità agli studenti di
rivolgere domande direttamente all' autrice,
che nella vita fa la dentista pediatrica, sulle
tematiche del suo romanzo L' Arminuta, letto
durante le vacanze estive e succes sivamente
rielaborato in classe.
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Arese ricorda i caduti nella Grande guerra

ARESE - La città ricorda i caduti alla grande
guerra. La cerimonia, dedicata all '  unità
n a z i o n a l e ,  a l l e  f o r z e  a r m a t e  e  a l l a
commemorazione dei caduti, è prevista per
domenica 5 novembre. Il programma è questo:
alle 10,30 messa e benedizione delle corone
nella chiesa di San Bernardino di Valera.
Omaggio ai caduti nei cimiteri di Valera e del
capoluogo con la par tec ipazione del la
filarmonica "Giuseppe Verdi". Alle 12 La
cittadinanza ricorda i suoi Caduti nella piazza
davanti al municipio, alla presenza della
filarmonica "Giuseppe Verdi".
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Columbus: dalla Philips alla logistica "in house"

La logistica gestita "in house", a casa delle
az iende .  Terz ia r i zzano  i l  magazz ino ,
affidandone la gestione a un soggetto esterno,
ma senza spostare questa attività lontano dalla
loro  sede.  È uno de i  serv iz i  o f fer t i  da
Columbus Logistics, azienda che a fine anno
registrerà un fatturato di oltre 21 milioni (più
12% rispetto all' anno scorso) frutto di un
fermento nuovo del mercato. «Il logistico -
spiega Stefano Bianconi, direttore generale
dell' azienda- viene chiamato a gestire presso
la sede operativa del cliente. Portiamo lì
uomini, mezzi e sistemi operativi». Così
succede, ad esempio, per il deposito della
Candy di Brugherio, solo uno dei grandi
marchi per cui l' azienda monzese lavora.
Columbus logis t ics nasce nel  1988 da
Amedeo Bianconi e Felice Schieppati che,
dopo anni in Philips, prendono in gestione il
magazzino della multinazionale olandese con
sede a Monza. Da allora di strada ne è stata
fatta tanta. La sede legale è ancora nella città
di Teodolinda ma il quartier generale è a
Cormano. E poi ci sono le sedi di Biassono,
Sesto, Arese e St radel la .  Nel  tempo ha
lavorato con aziende leader nel loro settore:
Pirelli, Bausch+Lomb (con fabbrica a Macherio
ma magazzino a Biassono) Ricola, Watts
Industries, VDO Mannesmann. Un lavoro fianco a fianco con le aziende che prendono la strada dell'
outsourcing esternalizzando il magazzino. La maggior parte del lavoro riguarda il mercato italiano,
anche se per Candy, ad esempio, l' orizzonte si allarga all' Europa. Mercato affrontato con 200
dipendenti , di cui 140 indiretti (che lavorano per cooperative) e una sessantina diretti. Un lavoro svolto
puntando sulle risorse umane: «Siamo di fronte a un continuo cambiamento delle modalità di vendita -
continua Bianconi- Ci viene chiesta flessibilità, elasticità». Una richiesta più difficile da esaudire se si
puntasse sull' automazione, se il lavoro fosse affidato ai robot e a operazioni standardizzate: «Abbiano
ottimizzato i processi relativi ai sistemi informatici -spiega Bianconi- per investire nella trasparenza.
Committente e destinatario devono seguire di pari passo lo spostamento della merce. Ma per noi è
anche molto importante il contributo umano». L' attività si è differenziata in diversi settori: è nata
Columbus Pharma, per la logistica farmaceutica, ma ci si occupa anche di logistica degli archivi,
annoverando tra i clienti anche Mediocredito. Columbus ha ottenuto recentemente il premio "Il logistico
dell' anno" grazie agli workshop realizzati insieme alla Liuc, l' Università Carlo Cattaneo di Castellanza.
«Un percorso non di formazione -spiega Bianconi- ma di esperienza. È uno scambio di esperienze tra
persone che si occupano di logistica». Una occasione di incontro che nel primo anno ha richiamato 330
partecipanti al convegno organizzato da Columbus e altri 110 agli workshop conseguenti. Quest' anno in
tutto si è superata quota 400. Un confronto che aumenta le competenze del sistema logistico e con esso
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l' intero Paese.

Paolo Rossetti
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TENNISTAVOLO All' Open di Montichiari secondo posto per Magnaghi. Si fermano ai quarti
Servadio e Raviolo

Morelli brinda, al Gran prix successi per Maggiulli e
Canessa

CERNUSCO SUL NAVIGLIO (gtm) Due fine
settimana ricchi di impegni per il Tennistavolo
Morelli, con gli atleti cernuschesi impegnati in
tutta la Lombardia. A Montichiari si è tenuto un
torneo Open organizzato dalla Fitet. Tra le
donne in campo Margheri ta Servadio e
Arianna Magnaghi. Serva dio, superato il
girone di qualificazione, si è fermata ai quarti
di fronte alla giovanissima (classe 2000)
campionessa paralimpica Elena Elli. Per
Magnaghi, invece, impegno in un girone unico,
concluso al secondo posto alle spalle di Elisa
Maccabelli.
Tra gli uomini in campo Davide Raviolo, che
dopo aver passato in testa i l  g i rone di
qualificazione, ha superato agevolmente
sedicesimi e ottavi. La sua corsa, però, si è
fermata ai quarti.
Ad Arese, invece, si è disputata la prima prova
del Gran prix provinciale di Milano. E qui sono
arr ivat i  due pr imi post i ,  grazie a Paolo
Maggiulli e Giacomo Canes sa, nelle categorie
Promozionale e Prime racchette Ragazzi
(2005-06). Una grande soddisfazione per il
team cernuschese e anche per il coach Piero
Maruzzi, che segue i giovani del Tennistavolo
Morelli. Il campionato si ferma ora per due
settimane e riprenderà il 18 novembre.
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